
21•LUNEDÌ — 25 LUGLIO 2022

Il Caffè
Cultura / Spettacoli / Società

Il Duca e il Cardinale, ingegni del Rinascimento
A Urbania una mostra su Federico da Montefeltro e Bessarione, protagonisti di una stagione di grandi speranze e cambiamenti

di Antonio Patuelli

In questa fase di gravi emergen-
ze possono essere utili punti di
riferimento anche le alte ideali-
tà che favorirono il Rinascimen-
to: grandi speranze, ampi oriz-
zonti, rifiuto della rassegnazio-
ne e forti stimoli culturali furono
alla base del Rinascimento italia-
no che stupì l’Europa, allora più
che mai centro del mondo. Due
fra i principali esponenti del Ri-
nascimento sono ora protagoni-
sti di una mostra in corso nelle
Marche, a Urbania, vicino ad Ur-
bino: il cardinale Bessarione e
Federico da Montefeltro, com-
parabili per alcuni aspetti a Lo-
renzo il Magnifico. Il Duca Fede-
rico, abilissimo condottiero, fu
anche grande umanista e princi-
pale artefice della trasformazio-
ne di Urbino in uno dei centri
culturali del Rinascimento. Fe-
derico emerse anche per il rifiu-
to delle crudeltà del suo tempo,
ben descritte da Niccolò Ma-
chiavelli, ed era noto anche per-
ché non mancava mai alla paro-
la data.
Ancor più complessa fu la sto-
ria di Bessarione, nato a Trebi-
sonda sul Mar Nero nel 1403,
che visse intensamente a Co-
stantinopoli gli ultimi decenni
dell’Impero d’Oriente, fu inizial-
mente religioso ortodosso, e
nel 1438 seguì l’Imperatore bi-
zantino Giovanni VIII Paleologo
a Ferrara, dove si aprì il Concilio
ecumenico che poi proseguì e
culminò a Firenze nel 1439 nella
decisione, di cui Bessarione fu
grande protagonista, di riunifi-
cazione delle due Chiese, catto-
lica romana e cristiana d’Orien-
te, divise da secoli. Si trattava di
una decisione di rilevantissima
portata, anche di fronte all’ag-

gressività turca verso ciò che ri-
maneva a Costantinopoli
dell’Impero romano d’Oriente,
dove, però, non venne condivi-
so l’atto di conciliazione fra cat-
tolici e ortodossi stipulato a Fi-
renze.
Caduta Costantinopoli del

1453, Bessarione, divenuto car-
dinale, si trasferì in Italia dove
coltivò ogni iniziativa per pro-
muovere una Crociata per ricon-
quistare Costantinopoli alla cri-
stianità. Il suo stemma cardinali-
zio era emblematicamente co-
stituito da due braccia, che sim-

boleggiavano le Chiese d’Orien-
te e d’Occidente, che insieme
reggevano la croce cristiana e
che rappresentavano il supera-
mento dello scisma d’Oriente.
Bessarione ebbe importanti in-
carichi in Italia, fra i quali quelli
di Abate di San Giovanni Evan-
gelista a Ravenna, Legato ponti-
ficio a latere per Bologna, la Ro-
magna e la Marca di Ancona;
nel conclave del 1455 fu vicino
ad essere nominato Papa e fu
anche Abate di Casteldurante
nelle Marche, l’attuale Urbania.
Federico da Montefeltro e il car-
dinale Bessarione furono vicini
per sensibilità culturali: Bessa-
rione sognava la Crociata alla
quale sarebbero state molto uti-
li le capacità militari del Duca Fe-
derico e quelle di Venezia.
La mostra è l’occasione per ri-
scoprire questi legami e la fre-
quente presenza di Bessarione
anche nelle Marche, quando
egli destinava la sua rilevantissi-
ma biblioteca costantinopolia-
na a Venezia, che egli vedeva
erede di Bisanzio, e che è conte-
nuta nella Biblioteca Marciana,
dinanzi alla Basilica di San Mar-
co.
Nel suo ultimo anno di vita, il
1472, Bessarione si recò a Ca-
steldurante per donare un’im-
portante reliquia di San Cristofo-
ro, venendovi accolto da Federi-
co di Montefeltro. A Urbino Bes-
sarione cresimò Guidobaldo, fi-
glio del Duca Federico. Poi partì
per un lungo viaggio per l’Italia
del nord, per incontrare i signo-
ri di varie città e per raggiunge-
re la Francia, sempre nel tentati-
vo di promuovere una Crociata
per riconquistare Costantinopo-
li alla Cristianità. Nel viaggio di
ritorno, Bessarione, stanco e
malato, morì a Ravenna il 18 no-
vembre 1472. Le sue spoglie
mortali riposano a Roma, nella
Basilica dei Santi Apostoli dove
è anche raffigurato.
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2 Sguardo a Oriente
La mostra di Urbania
(nella foto il manifesto)
evidenza i legami fra
il Duca e il cardinale
Bessarione (1403-1472),
che ebbe importanti
incarichi a Ravenna
e nelle Marche. Sognava
una Crociata e sperava
nell’appoggio del Duca

IL RELIGIOSO

Da Trebisonda
all’Italia col sogno
di riconquistare
Costantinopoli
alla cristianità

1 The Voice Senior - Raiuno
1.921.000 spettatori, 17.7% di share

2 Lo show dei record - Canale 5
1.142.000 spettatori, 11.3% di share

3 La regola delle tre mogli - Raidue
1.071.000 spettatori, 9% di share

4 Superman & Lois - Italia Uno
537.000 spettatori, 4.9% di share

5 La fabbrica del mondo - Raitre
483.000 spettatori, 4% di share

3 Casteldurante
Il cardinale Bessarione
fu nominato nel 1472
Abate di San Cristoforo
a Casteldurante (l’attuale
Urbania, così chiamata
dal 1636 in onore di papa
Urbano VIII) e vi fu
accolto con tutti gli onori
e con lo stesso Duca
a guidare il corteo
di ecclesiastici e dignitari

1 Uomo d’armi
Nato a Gubbio nel 1422,
Federico da Montefeltro
fu un grande stratega
militare: famosa
la conquista di Volterra
per conto di Firenze
(1472). Conte e poi Duca
di Urbino, trasformò la
città in un grande centro
culturale. Morì nel 1482

I PERSONAGGI

Una storia
di umanesimo

Il premio principale a
Lorenzo Cremonesi, del
Corriere della sera, «inviato
di guerra nel solco dei
grandi del passato», e un
premio speciale ad Agnese
Pini, direttrice di QN, Il
Resto del Carlino, La
Nazione e Il Giorno, «per

l’impegno in un giornalismo
fondato sulla preparazione
culturale, al servizio dei
problemi della gente»: la
XVII edizione del Premio
Spadolini “Cultura Politica“
si è celebrata ieri al Castello
Pasquini a Castiglioncello
(Livorno).

La guerra (e non solo) al Premio Spadolini

Bessarione nella serie degli “uomini illustri“ dello Studiolo di Federico da Montefeltro

IL POLITICO

Il “signore“
e condottiero
fu un grande umanista
Trasformò Urbino
in capitale culturale
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